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Onorevoli Senatori. – La legge 15 marzo
1997, n. 59 (la prima delle cosiddette «leggi
Bassanini»), ha attribuito al Governo la de-
lega per il conferimento, con uno o più de-
creti legislativi, di funzioni e compiti ammi-
nistrativi alle regioni e agli enti locali.

Tale delega ha ricevuto concreta attua-
zione con i decreti legislativi 31 marzo
1998, n. 112, e 30 marzo 1999, n. 96.

Nel quadro di questo processo legislativo,
avente ad oggetto il trasferimento di compe-
tenze amministrative statali, sono state asse-
gnate alle regioni e agli enti locali – inten-
dendo come tali le province, i comuni, le co-
munità montane e gli altri enti locali – le
funzioni relative al rilascio di concessioni
di beni del demanio della navigazione in-
terna, del demanio marittimo e di zone del
mare territoriale diverse da quelle di approv-
vigionamento di fonti di energia con esclu-
sione dei porti finalizzati alla difesa militare
ed alla sicurezza dello Stato, dei porti con ri-
levanza economica internazionale e nazio-
nale, nonché delle aree di preminente inte-
resse nazionale individuate con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 21
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 136 del 12 giugno 1996.

Il decreto legislativo 30 marzo 1999,
n. 96, poi, ha sta stabilito che – sino alla
data di entrata in vigore della normativa
con cui ciascuna regione è chiamata a disci-
plinare il concreto riparto di competenze con
gli enti locali – le funzioni inerenti al dema-
nio marittimo sono esercitate dai comuni cui,
peraltro, non sono state assegnate congrue ri-
sorse finanziarie, umane, strumentali ed or-
ganizzative per lo svolgimento dei nuovi
compiti.

In virtù dell’attribuzione di queste compe-
tenze, i comuni debbono specificamente

provvedere al rilascio delle concessioni de-
maniali marittime a terzi; alla riscossione
dei canoni demaniali per conto del Ministero
dell’economia e delle finanze – che continua
a conservare la titolarità delle aree demaniali
- e della regione; allo svolgimento di attività
di polizia amministrativa, con esercizio an-
che dei poteri di autotutela, ove ne ricorrano
i presupposti; al rinnovo delle concessioni
demaniali già intestate in precedenza al co-
mune, o al rilascio di nuove concessioni.

Ne deriva che i comuni sono tenuti a cor-
rispondere i canoni demaniali al Ministero
dell’economia e delle finanze e, ove previsto,
alla regione, anche quando sono essi stessi ti-
tolari di concessioni demaniali, per destinare
ad una utilizzazione esclusivamente pubblica
le aree del demanio marittimo.

L’ipotesi tipica è quella del lungomare,
che costituisce nelle città e nei centri costieri
il principale luogo di incontro, di passeggio e
di intrattenimento per tante persone.

In questi casi il comune già sostiene gli
oneri economici per la manutenzione, la pu-
lizia dei viali, delle strade, dei marciapiedi;
per la cura delle aree verdi, dei giardini,
delle alberature; per la conduzione degli im-
pianti di illuminazione pubblica e delle con-
dotte fognarie.

È opportuno precisare che in queste fatti-
specie il bene demaniale in concessione al
comune è destinato a soddisfare le esigenze
dell’intera comunità ed è, quindi, nella libera
e piena fruizione dei cittadini, senza alcuna
compressione del suo uso pubblico e senza
che si siano determinate situazioni soggettive
di vantaggio in favore di singoli.

Si produce, cosı̀, la paradossale situazione
– chiaramente in conflitto con la esigenza di
equi e corretti rapporti fra le istituzioni pub-
bliche – nella quale gli enti locali, da un lato



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3786– 3 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sopportano le spese per la tenuta, la gestione
ed i miglioramenti di aree del demanio ma-
rittimo ad essi affidate in concessione; dal-
l’altro lato devono corrispondere i canoni de-
maniali allo Stato e alla regione.

Pertanto i comuni, a seguito dell’interve-
nuto conferimento di funzioni amministrative
inerenti al demanio marittimo, sono costretti
a rinnovare a se stessi le concessioni, ver-
sando i relativi canoni.

Appare, quindi, opportuno un intervento
legislativo per evitare il protrarsi di situa-
zioni penalizzanti per gli enti locali.

Sulla scia di questa preoccupazione, la
presente proposta di legge tende ad intro-
durre una limitata ma significativa modifica
della disciplina del codice della navigazione,
precisamente all’articolo 34, recante la desti-
nazione di zone demaniali marittime ad altri
usi pubblici.

Si propone, in particolare, di prevedere la
consegna a titolo gratuito delle aree dema-
niali marittime anche agli enti locali, destina-
tari della delega di funzioni amministrative
ai sensi della citata legislazione statale, nel
presupposto invalicabile che tali aree conti-
nuino ad essere adibite esclusivamente ad
uso pubblico, senza che sia costituita alcuna

particolare situazione soggettiva di vantag-

gio. Infatti, nell’attuale formulazione dell’ar-

ticolo 34 del codice della navigazione, la de-

stinazione di parti del demanio marittimo ad

altri usi pubblici è consentita unicamente fra

diverse amministrazioni dello Stato e senza

che sia richiesta la corresponsione di alcun

canone (articolo 36 del regolamento per l’e-

secuzione del codice della navigazione di cui

al decreto del Presidente della Repubblica 15

febbraio 1952, n. 328).

La prospettata novella legislativa muove

proprio dalla volontà di rimuovere le diffi-

coltà in cui versano i comuni, cui sono state

ex lege trasferite le funzioni amministrative

relative al demanio marittimo e che sosten-

gono spese rilevanti per la tenuta e la ge-

stione dei beni demaniali, malgrado la man-

cata assegnazione di adeguate risorse finan-

ziarie ed organizzative per poter assolvere

alle nuove responsabilità. Con questa propo-

sta di legge si intende evitare che siano para-

dossalmente ed iniquamente dovuti allo Stato

e alla regione i canoni demaniali per conces-

sioni, di cui sono titolari i comuni e che, per

giunta, sono state rilasciate dagli stessi co-

muni.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’articolo 34 del codice della naviga-
zione è sostituito dal seguente:

«Art. 34. - (Destinazione di zone dema-
niali marittime ad altri usi pubblici). – Con
provvedimento del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, su richiesta dell’ammini-
strazione statale interessata, della regione o
dell’ente locale competenti, parti del dema-
nio marittimo possono essere destinate, senza
corresponsione di canone, ad altri usi pub-
blici, cessati i quali riprendono la loro desti-
nazione normale».
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